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Al Comune di Cantù ar-
rivano oltre 600mila euro dal 
Pnrr, il Piano nazionale ripresa 
e resilienza. Gli uffici si prepara-
no a una nuova importante svol-
ta digitale. I cittadini, pure. Si 
prevede, infatti, non solo un po-
tenziamento delle possibilità di 
pagare attraverso il sistema Pa-
goPa, e quindi comodamente da 
casa, ma anche l’attivazione di 
diversi servizi online, dalla pos-
sibilità di richiedere una pubbli-
cazione di matrimonio a presen-
tare domanda per i bonus eco-
nomici. 

Il dettaglio delle opportunità

Il Comune, in questi giorni, ha 
preso ufficialmente atto del-
l’ammissione al finanziamento 
di domande all’attenzione del 
Pnrr, finanziato dall’Unione Eu-
ropea. Sei domande, per la pre-
cisione, sono state ammesse al 
finanziamento. Diversi, quindi, 
i progetti finanziati: per 281mila 
euro, il progetto “Esperienza del 
cittadino nei servizi pubblici”; 
60mila euro per la piattaforma 
notifiche digitali; 252mila euro 
per l’abilitazione al cloud per le 
pubbliche amministrazioni lo-
cali; 6mila euro per l’App Io; 
20mila euro per “PagoPa Comu-
ni”; 14mila euro per Spid Carta 
d’identità elettronica. Per un to-
tale di circa 630mila euro. 

«Si tratta di coperture impor-

Il Comune di Cantù sta seguendo la via dell’innovazione tecnologica 

Notifiche, PagoPa, Io, Spid e documenti
Servizi digitali: 600mila euro al Comune
Cantù. Finanziati dal Pnrr sei diversi  progetti, inclusa l’abilitazione al “Cloud”
Prevista una piattaforma per le comunicazioni ai cittadini. Molteni: «Coperture importanti» 

tanti. Per quanto riguarda 
l’esperienza del cittadino nei 
servizi pubblici - dice il vicesin-
daco e assessore al bilancio Giu-
seppe Molteni - si tratta di atti-
vare una serie, almeno, di diversi 
servizi online: richiedere una 
pubblicazione di matrimonio, 
presentare domanda di parteci-
pazione a un concorso pubblico, 
richiedere un permesso di ac-
cesso ad un’area Ztl, il permesso 
per un passo carrabile, o presen-
tare domanda per bonus econo-
mici». Per quanto riguarda Spid 
e Cie: «L’Amministrazione in-

tende estendere l’utilizzo delle 
piattaforme digitali integrando 
il sistema di identificazione 
“Entra con Cie” all’interno dei 
servizi online, consentendo agli 
utenti un accesso veloce e in si-
curezza», aggiunge Molteni. 
Sempre in tema di servizi, anche 
il PagoPa Comuni: «Si tratta di 
estendere laddove non è ancora 
previsto a nuovi servizi questa 
possibilità già in essere in più 
settori del Comune».

«Sburocratizzare»

Quindi, l’adesione al modello 
Cloud della Pa, che assicura alle 
pubbliche amministrazioni la 
possibilità di erogare servizi di-
gitali con alti standard di sicu-
rezza e affidabilità. Ancora: 
«L’app Io, già sperimentata nel 
periodo dell’emergenza sanita-
ria Covid, che consentirà altri 
servizi», in questo caso, via 
smartphone, pensato come uni-
co punto di accesso per interagi-
re in modo semplice e sicuro con 
i servizi pubblici. 

All’insegna della sburocratiz-
zazione, la piattaforma notifiche 
digitali, che nasce infatti per in-
novare la comunicazione tra 
pubblico e cittadini, sfruttando 
le opportunità del digitale per 
migliorare le possibilità di rice-
zione, gestione, controllo e con-
servazione delle comunicazioni 
a valore legale ricevute dagli en-
ti, in questo caso il Comune di 

Cantù. «In questo modo la posta 
elettronica del Comune sarà più 
ordinata, sarà possibile catalo-
gare per tipologia di notifica», 
spiega il vicesindaco. A favore 
anche di una migliore organiz-
zazione del lavoro degli uffici. 
Christian Galimberti
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n n I servizi online:
dalle pubblicazioni
di matrimonio
alle domande
di bonus economici

Il vicesindaco GIuseppe Molteni 

n n Il vicesindaco:
«Cifre importanti
che consentiranno
di semplificare
la vita ai cittadini»

La scheda

Ecco cosa
si può fare
online sul sito

L’anagrafe digitale 
Dal sito del Comune si può ottene-

re occupazione del suolo pubblico, 

contrassegno diversamente abili e 

autorizzazione passo carrabile. 

All’indirizzo https://cantu.comu-

ne-online.it, raggiungibile anche 

dal sito www.comune.cantu.co.it, 

si possono avere i certificati di re-

sidenza, residenza e cittadinanza, 

stato di famiglia, stato libero, ve-

dovanza, esistenza in vita, iscri-

zione alle liste elettorali, godimen-

to dei diritti politici, contestuale - 

residenza, cittadinanza, eccetera - 

di famiglia o singolo. L’iniziativa 

era partita escludendo i certificati 

di nascita, matrimonio, unione ci-

vile e morte, richiedibili, come 

sempre, all’ufficio anagrafe di 

piazza Marconi. Online, i cittadini 

residenti a Cantù possono visua-

lizzare i propri dati, richiedere cer-

tificati e autocertificazioni per sé e 

la famiglia.

Anche i non residenti 
Altri soggetti non residenti posso-

no chiedere certificati di residenza 

e di stato di famiglia. Per tutti, con 

“I miei certificati”, è possibile veri-

ficare ed eventualmente visualiz-

zare le richieste online al Comune. 

Sono esenti i diritti di segreteria di 

26 centesimi. Il rilascio è immedia-

to: si può scaricare sul proprio di-

spositivo, stampare o ricevere nel-

la propria casella di posta elettro-

nica. È richiesto il possesso del-

l’identità digitale Spid. È necessa-

rio anche disporre della marca da 

bollo per il rilascio dei certificati in 

carta resa legale, uso bollo. La svol-

ta aveva preso avvio dal lockdown 

da pandemia Covid, che ha avuto 

anche come conseguenza un avvi-

cinamento di nuove fasce della po-

polazione al mondo del web. C. GAL.

dio e il percorso di crescita per-
sonale dei minori». 

Più esattamente, la Mongol-
fiera è un’organizzazione di vo-
lontariato che si è costituita 
nell’anno 2000 e nasce dall’ini-
ziativa di alcuni familiari di ma-
lati psichici con l’intento di cre-
are un punto di riferimento per 
coloro che vivono a contatto 
con il problema e la sofferenza 
del disagio psichico. La Mon-
golfiera nel 2002 ha ottenuto il 
riconoscimento di associazione 
iscritta all’albo provinciale del-
le organizzazioni di volontaria-
to. Sin dalla sua nascita collabo-
ra con il Dipartimento di Salute 
Mentale e con altre organizza-
zioni attive sul territorio. C.Gal.

stre associazioni, in quanto pre-
sente anche sul nostro territo-
rio pur avendo sede a Como».

«L’associazione di volonta-
riato La Mongolfiera - ripercor-
re la delibera della Giunta del 
sindaco Francesca Curtale - 
rappresenta un punto di riferi-
mento per coloro che vivono a 
contatto con il disagio psichico 
e realizza attività di animazione 
del tempo libero. L’associazio-
ne ha manifestato la volontà di 
donare al Comune dieci perso-
nal computer rigenerati da di-
stribuire alle famiglie con figli 
in età scolare che ne abbiano bi-
sogno. I pc oggetto di donazione 
possono rappresentare un vali-
do mezzo per sostenere lo stu-

modato a delle famiglie con un 
Isee basso, con nuclei familiari 
magari numerosi. Lo smar-
tphone l’abbiamo tutti, ma uno 
strumento informatico diverso 
può essere una necessità per al-
cune famiglie. Che potranno te-
nere i computer finché funzio-
neranno. Ringraziamo Nicolò 
Giglio, tra i volontari dell’asso-
ciazione La Mongolfiera, che ri-
conosciamo come una delle no-

Senna, attraverso l’associazio-
ne La Mongolfiera di Como. 

«Si tratta di un’associazione 
che, tra le attività, e il coinvolgi-
mento di persone con fragilità 
psichiche, svolge anche quella 
di accettare donazioni di mate-
riale informatico, da rimettere 
nel circuito dell’utilizzo - spiega 
il vicesindaco e assessore ai ser-
vizi sociali Adriano Varotto - I 
computer sono stati dati in co-

La novità
Iniziativa del Comune
  e  “La Mongolfiera” di Como
Varotto: «Un aiuto a famiglie 
numerose e con Isee basso»

Dieci computer rige-
nerati, tutti già assegnati ad al-
trettante famiglie di Senna ri-
spondenti a determinati requi-
siti. L’iniziativa è del Comune di 

Senna Comasco, bando  per i cittadini
A disposizione 10 computer rigenerati

Il vicesindaco Adriano Varotto

L’obiettivo principale di una 
comunità energetica è genera-
re benefici economici, am-
bientali e sociali per i propri 
membri e il territorio interes-
sato, attraverso la riduzione 
dei consumi energetici e l’au-
mento della produzione di 
energia rinnovabile». 

Sul sito del Comune si trova 
la scheda da compilare, ma si 
trovano anche i link relativi 
per il format online, nelle ver-
sione dedicata alle persone fi-
siche piuttosto che alle perso-
ne giuridiche. Ulteriori infor-
mazioni si possono chiedere 
all’ufficio tecnico di via Spina-
da 9, via mail, a ufficio.tecni-
co@comune.cucciago.co.it, o 
via telefono, 031.787302, in-
terno 7-1. C. Gal.

in qualità di soggetti aggrega-
tori, di una proposta di comu-
nità energetica da costituire 
nel loro territorio e, nella fase 
2, a partire dai progetti pre-
sentati, l’attivazione di specifi-
che misure di supporto finan-
ziario agli interventi previsti. 

«Le comunità energetiche - 
si legge nella documentazione 
- rappresentano i pilastri di un 
sistema energetico resiliente, 
poiché in grado di accelerare 
l’accesso all’energia “a km 0” 
grazie alle risorse rinnovabili 
disponibili a livello locale. 

Cucciago

Far parte di una Co-
munità energetica rinnovabi-
le, da creare a Cucciago, per ri-
sparmiare sui costi energetici, 
e quindi sulle bollette. 

È stata prorogata a domeni-
ca - 2 aprile - la possibilità per i 
cittadini e le imprese di mani-
festare il proprio interesse per 
il progetto. Il Comune di Cuc-
ciago intende aderire al bando 
di Regione Lombardia che 
prevede, nella fase 1, la presen-
tazione da parte dei Comuni, 

Comunità energetica
Al via con le adesioni


